
COMUNE DI POVOLETTO
PROVINCIA DI UDINE

Nr. 35 Reg. Del. COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24,
D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO
LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100 - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI
POSSEDUTE

L'anno  duemiladiciassette il giorno  ventisei del mese di ottobre alle ore 19:00, nella Sala
Comunale, in seguito a convocazione, disposta con invito scritto e relativo Ordine del Giorno
notificato ai singoli Consiglieri in tempo utile, si è riunito il Consiglio Comunale.

Seduta pubblica di 1̂ convocazione.

Fatto l’appello nominale risultano:

ROMITO ANDREA P GARDELLINI MICHELE A
CECUTTI TIZIANO P CECUTTI NICOLA P
MARCHINA PAOLO P FLORAN CLAUDIO P
SARA ALESSANDRO P CORNELIO LUCA P
FORNASIER ALESSANDRO P VIDONI ANDREA P
CATTAROSSI ELISABETTA P SGUAZZERO LUCA P
BERTOLUTTI CLAUDIO P BELTRAME LORENA P
BALLICO PIETRO P PICCO FLAVIO P
MERLUZZI LORENZO P

Presenti   16 - Assenti    1

Partecipa il Segretario Comunale VAZZAZ ALFREDO

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Signor ROMITO ANDREA
nella sua qualità di SINDACO , ed espone l’oggetto iscritto all’Ordine del Giorno e su questi il
Consiglio Comunale adotta la seguente DELIBERAZIONE:



PARERI ALLEGATI PARTE INTEGRANTE ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
CONSILIARE  N. 35 DEL  26-10-17

Ufficio:  RAGIONERIA

PARERE  TECNICO
Art.49 comma 1del Tuel del 18.08.2000, n.267
Parere Tecnico Favorevole

Povoletto, li 26-10-17 Il Responsabile Servizio
f.to VAZZAZ ALFREDO

PARERE  CONTABILE
Art.49 comma 1del Tuel del 18.08.2000, n.267
Parere Contabile Favorevole

Povoletto, li 26-10-17 Il Responsabile Servizi Finanziari
f.to VAZZAZ ALFREDO
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO:

- quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione all’art. 18 della Legge 7
agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica;

- che, ai sensi del predetto T.U. (cfr. art. 4, c.1), le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

- le modifiche al “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” introdotte con il
D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 recante “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 19 agosto 2016, n.
175”;

- la Deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR del 25 luglio u.s. della Corte dei Conti Sezione delle
Autonomie con la quale sono dettate Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni, ai
sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 175/2016;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, del T.U.:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del D.Lgs. n. 50 del 2016, con
un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina
nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), del
D.Lgs. n. 50 del 2016”;

- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di
un qualsiasi operatore di mercato”;

RILEVATO che, per effetto dell’art. 24 del T.U., il Comune deve provvedere ad effettuare una
ricognizione di tutte le partecipazioni e delle quote detenute alla data del 23 settembre 2016, individuando
quelle che devono essere alienate ovvero mantenute;

TENUTO conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20,
commi 1 e 2, del T.U. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione,
anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni:

1) che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, del T.U.
sopra richiamato;

2) che non soddisfino i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, del T.U., e quindi per le quali non si
ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di
destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del
servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di
economicità dell’azione amministrativa;

3) per le quali si verifichino le seguenti condizioni (cfr. art. 20, c. 2, T.U.):
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a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del T.U.;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non
superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 del T.U.;

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e
del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo
delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

VISTO il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie
(Art. 1 comma 612 L. 190/2014)” adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 26.03.2015;

DATO ATTO che con deliberazione del 07.04.2016, n. 7 il Consiglio Comunale ha approvato la “Relazione
conclusiva sul processo di razionalizzazione delle partecipate e delle partecipazioni societarie (Art. 1 c. 612
L. 190/2014)” avviato nell’anno 2015;

DATO ATTO che la presente Revisione straordinaria costituisce atto di aggiornamento del suddetto Piano di
razionalizzazione adottato con la Legge di stabilità 2015;

RIBADENDO quanto indicato nella succitata “Relazione conclusiva sul processo di razionalizzazione delle
partecipate e delle partecipazioni societarie (Art. 1 c. 612 L. 190/2014)” per cui relativamente alle quote
della società A & T 2000 S.p.A. si è verificata la condizione di cui all'art. 1 comma 569 della L. 147/2013
che sancisce la cessazione ad ogni effetto della partecipazione a far data dal 01.01.2015;

PRESO ATTO delle seguenti comunicazioni:

nota della società CAFC S.p.A. trasmessa via PEC n. 47407/17 del 04.09.2017, acquisita al Protocollo
comunale n. 9192 del 05.09.2017, avente ad oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche
ex art. 24 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175”;

nota della società NET S.p.A. trasmessa via PEC n. 2407/17/AMM/sz del 06.09.2017, acquisita al Protocollo
comunale n. 9430 del 08.09.2017, avente ad oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24
D. Lgs. 175/2016”;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A) alla presente deliberazione,
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta alla data del 23 settembre 2016, facente parte integrante e
sostanziale;

RITENUTO di mantenere le partecipazioni riportate nell’allegato A) per le motivazioni indicate nello stesso
ed in considerazione che le partecipazioni possedute sono pienamente conformi alla norme citate;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 30.03.2017, avente ad oggetto “Art. 151 e 170 del
D. Lgs. 267/2000 Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017-2019”, nella parte
“2.2.1 Società Partecipate”;

VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2, lett. e)
del D.Lgs. n. 267/2000;
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TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n.
3), del D.Lgs. n. 267/2000 prot. n.9926 del 20.09.2017;

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

P R O P O N E

di fare integralmente proprie le premesse sopra esposte;1.

di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 232.
settembre 2016, come risultante nell’allegato A), facente parte integrante e sostanziale alla presente
deliberazione;

di disporre il mantenimento delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 settembre3.
2016, come risultanti nell’allegato A), per le motivazioni indicate nello stesso ed in considerazione
che le partecipazioni possedute sono pienamente conformi alla norme sopracitate;

di ribadire che relativamente alle quote della società A & T 2000 S.p.A. si è verificata la condizione4.
di cui all'art. 1 comma 569 della L. 147/2013 che sancisce la cessazione ad ogni effetto della
partecipazione a far data dal 01.01.2015;

di disporre che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;5.

di disporre che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi6.
dell’art. 17 del D.L. n. 90/2014;

che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo7.
della Corte dei conti;

di dichiarare, stante l’urgenza, l’atto deliberativo immediatamente eseguibile.8.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione a fianco riportata;

Visti:
il parere di regolarità tecnica favorevole espresso, dal Responsabile del servizio-
interessato, sulla proposta;
il parere di regolarità contabile favorevole espresso, dal Responsabile del servizio-
finanziario, sulla proposta;

Atteso che gli interventi dei Consiglieri sono inseriti a verbale per il tramite della registrazione
elettromagnetica ai sensi dell’art. 18 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale;

L’Assessore Bertolutti illustra la proposta

Con voti favorevoli unanimi, su n. 16 Consiglieri presenti e votanti, espressi in forma palese,

d e l i b e r a
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di approvare la proposta di cui a fianco, che si intende integralmente richiamata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese,

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17, comma 12 lettera a)
della L.R. 24.05.2004 n. 17.
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ESECUTIVITA’ E COMUNICAZIONE

   Esecutiva dalla sua data.
   Esecutiva decorso il termine di pubblicazione (quindici giorni)
� Esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione.
� La presente deliberazione è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data
� Sono pervenuti reclami e/o denuncie e/o richieste di controllo

Addì 27-10-2017
IL RESPONSABILE INCARICATO

f.to RIZZI GIORGETTA

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Addì 27-10-2017

IL RESPONSABILE INCARICATO
RIZZI GIORGETTA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto dichiara che copia della presente deliberazione E’ STATA affissa all’Albo Pretorio e
vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal 27-10-2017 al 11-11-2017

Addì 27-10-2017
L’IMPIEGATO RESPONSABILE

f.to RIZZI GIORGETTA

Letto, confermato e sottoscritto

               IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO
f.to  ROMITO ANDREA f.to VAZZAZ ALFREDO
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